
COMUNE DI VILLARICCA
CITTA' METROPOLITANA DI NAPOLI

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

N. 14 del 28.07.2016 OGGETTO: Esposizione delle linee programmatiche da realizzare
nel corso del mandato

 
L'anno duemilasedici addì ventotto del mese di luglio, alle ore 18:30, presso la Sala Consiliare del
Comune di Villaricca, mediante avvisi scritti e recapitati a norma di legge, si è riunito il Consiglio
Comunale in sessione ordinaria di prima convocazione.
 
  Consigliere P A   Consigliere P A

1 ARABIA GIULIANO X 13 GRANATA ANIELLO X

2 SANTOPAOLO GIUSEPPE X 14 URLO MARIA X

3 CICALA VERONICA X 15 BERTO FILOMENA X

4 CHIANESE ANIELLO X 16 MOLINO MARIO X

5 NOCERINO ANNA X 17 PALUMBO PASQUALE X

6 MALLARDO PAOLO X 18 ALBANO ROSARIO X

7 PORCELLI ANNA MARIA X 19 DI MARINO GIOSUE' X

8 MAURIELLO PAOLO X 20 TIROZZI TOBIA X

9 CACCIAPUOTI RAFFAELE X 21 DI ROSA LUISA X

10 CIMMINO MICHELE X 22 CACCIAPUOTI ANTONIO X

11 MAISTO FRANCESCO X 23 GRANATA GIOVANNI X

12 GRANATA GIULIANO X 24 NAVE LUIGI X
 
E' presente il Sindaco Maria Rosaria PUNZO.
 
Assegnati n. 24
in carica (compreso il Sindaco) n. 25

Presenti n. 24
Assenti n.  01

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Presidente del Consiglio avv. Giuliano Arabia dichiara
aperta la discussione per la trattazione dell’oggetto suindicato.
 
Partecipa con le funzioni consultive, referenti, di assistenza e di verbalizzazione (art. 97, comma 4 lett.
a del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267) il Segretario Generale, Dr. Franco Natale.
La seduta è pubblica
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Il Presidente del Consiglio Comunale dà la parola al Sindaco, che espone, ai sensi del
combinato disposto dell’art. 46, comma 3, del D. Lgs. 267/2000 e dell’art. 60, comma
2, del vigente Statuto Comunale, le linee programmatiche e gli indirizzi generali di
governo per la consiliatura 2016 – 2021.
 
 
Intervengono, nell’ordine, i Consiglieri Nave Luigi, Tirozzi Tobia, Granata Giovanni (che
mette agli atti foto di manifesti elettorali dell’attuale assessore Rocco Ciccarelli),
Cacciapuoti Raffaele, Molino Mario, Maisto Francesco, Urlo Maria e Chianese Aniello
(Interventi riportati nel verbale di trascrizione allegato)
 
 
Chiedono ed ottengono la parola, per il secondo intervento, i Consiglieri Granata Aniello e
Granata Giovanni (riportato nel verbale di trascrizione);
 
 
Il Presidente invita il Sindaco per le conclusioni (riportate nella trascrizione);
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IL PRESIDENTE 
Procediamo ora con il Punto 5) all’ordine del giorno: Esposizione delle linee programmatiche da
realizzare nel corso del mandato. 
Passo la parola al Sindaco. 
 
IL SINDACO 
Passo alla presentazione delle linee programmatiche per i prossimi cinque anni di amministrazione, che
ovviamente ricalcano il programma elettorale con il quale mi sono presentata ai cittadini che mi hanno
dato fiducia eleggendomi Sindaco al primo turno.
L’amministrazione comunale, a lavoro da quasi un mese con l’approvazione di importanti
provvedimenti di grande interesse per la comunità villaricchese, intende realizzare i seguenti obiettivi:
È di prossima attivazione un servizio di trasporto pubblico di linea TPL, cosiddetta “navetta”, di
collegamento con la Metropolitana di Napoli e la Circumflegrea di Quarto, con frequenze ed orari per
favorire la mobilità di studenti, anziani, lavoratori e pendolari. Grazie anche al contributo fattivo
dell’assessore Guarino, unitamente al Consigliere Cacciapuoti, il progetto prevede l’attivazione di due
linee: libera blu, collegamento con stazione Metro di Piscinola; linea rossa, collegamento con stazione
Circumflegrea di Quarto. Prevediamo, inoltre, un piano di agevolazione tariffaria per studenti,
pensionati, lavoratori pendolari e soggetti in difficoltà.
Sono in corso una serie di interventi su tutto il territorio comunale di posa in opera di segnaletica per
migliorare la sicurezza stradale, estendendo strumenti di controllo della velocità su tutto il territorio, in
particolare nelle zone periferiche della città.
Al fine di garantire la sicurezza del territorio si prosegue nell’attuazione dei programmi di sicurezza
urbana integrata con il potenziamento di impianti in via Bologna e in via Consolare Campana per la
videosorveglianza e la riattivazione della centrale operativa prevista nel progetto Alfa.
Per migliorare la sicurezza e l’efficienza nelle zone periferiche è allo studio l’adozione della gestione
consortile della Polizia locale, in collaborazione con principali Comuni limitrofi, che interverrà con
interventi straordinari per una nuova viabilità in via della Libertà, via Primavera, Corso Italia, da
attuare con soluzioni concrete e praticabili.
L’attenzione periferie sarà al centro dell’azione amministrativa. Interverremo con un piano
straordinario di sicurezza della rete viaria:  pubblica illuminazione; segnaletica; ammodernamento
impianto idrico e fognario;  realizzazione, ripristino e/o adeguamento marciapiedi per renderli
percorribili anche a portatori di handicap;  completamento dei parchi urbani con un nuovo progetto di
ampliamento e miglioramento del parco Sambuco in località via Bologna;  attuazione in caso di
finanziamento del Piano nazionale per le periferie; adeguamento dell’Istituto Comprensivo “Italo
Calvino” e  riqualificazione dell’impianto sportivo polivalente;  progetto di riqualificazione fascia
coperta alveo Camaldoli, al confine con il Comune di Qualiano, località Ponte di Surriento, al fine di
realizzare un’integrazione territoriale con la frazione decentrata ed una zona attrezzata con una viabilità
sostenibile in relazione al contesto ambientale: a tal fine, con delibera di Giunta comunale, è stato
approvato lo schema di protocollo di intesa per aderire al parco progetti della Città Metropolitana di
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Napoli per finanziare l’opera.
Potenzieremo la raccolta differenziata con la realizzazione di una seconda isola ecologica nella frazione
decentrata;  l’incentivazione della raccolta di carta, plastica ed alluminio, con punti di raccolta nei
parchi pubblici; l’attivazione di un progetto sperimentale per il compostaggio domestico, valutando la
possibilità, di concerto con la popolazione residente, della realizzazione di un impianto di
compostaggio per il trattamento della frazione umida al fine di migliorare la filiera del ciclo dei rifiuti,
aumentando sensibilmente la percentuale di raccolta differenziata ed abbattendo i costi di gestione dei
rifiuti, con ricadute positive sulla tariffa dei rifiuti e sull’economia locale.
È bene precisare che qualsiasi decisione sarà adottata dal Consiglio comunale, di concerto con le
principali associazioni e comitati del territorio, nell’esclusivo interesse dei cittadini di Villaricca.
Con l’Assessore all’Ambiente Susi Napolano avvieremo un piano straordinario di pulizia e rimozione
dei rifiuti su tutto il territorio comunale, già avviato nei giorni scorsi in collaborazione anche con alcuni
Consiglieri. 
Sono previste una serie di iniziative finalizzate al potenziamento del servizio di vigilanza ambientale e
degli spazi verdi mediante un progetto sperimentale delle associazioni ambientalistiche del territorio,
forum permanente sull’ambiente,   campagne di sensibilizzazione in scuole, parchi pubblici e strutture
pubbliche su differenziata; uso sostenibile delle risorse naturali, energie rinnovabili, rispetto e tutela
dell’ambiente, in collaborazione con associazioni ambientaliste ed operatori del settore; monitoraggio
continuo delle discariche del territorio comunale, confermando l’istituzione di una Commissione
Consiliare Permanente, con poteri ispettivi di vigilanza e controllo;  ripresa incessante verso gli enti
sovracomunali di tutte le iniziative per la bonifica del territorio, con la collaborazione dei cittadini e
delle associazioni di categoria, nonché degli altri Comuni;  incentivi per promuovere l’agricoltura
locale.
Intendiamo creare un’eccellenza sul nostro territorio, con la realizzazione di un centro per l’educazione
ambientale nella frazione decentrata, in località Masseria Regina Coeli, per promuovere i temi della
sostenibilità in rete con i Cia regionali, organizzando percorsi educativi, soggiorni didattici, iniziative
di formazione, materiali didattici e divulgativi, ricerca, sviluppo, comunicazione, informazione, in
collaborazione con scuole, privati ed enti locali. L’obiettivo è creare un punto di riferimento per l’intera
comunità villaricchese, attraverso un CEA Ecotur Villaricca, riconosciuto dalla Regione Campania, con
una propria locazione territoriale che valorizzi la peculiarità e le tipicità del paesaggio villaricchese;
creazione di punti di interesse dei parchi pubblici, infopoint, Informagiovani, centro servizi in rete con
gli altri parchi della città, in modo da poter disporre di luoghi di aggregazione facilmente raggiungibili
con ampi parcheggi e hot sports, oltre a wi-fi gratuiti per sviluppare idee ed attività.
Istituiremo una rete di protezione per donne in difficoltà e soggetti deboli, realizzando sul nostro
territorio case rifugio destinate ad ospitare donne vittime di violenza e/o abusi familiari, oltre ad
attivare sportelli di consulenza, politiche di conciliazione vita-lavoro, azioni di coordinamento con i
centri antiviolenza, una rete di protezione denominata “Casa dolce casa”, composta da strutture
esistenti adibite all’ospitalità di madri con figli minori in situazioni di difficoltà e di disagio.
Aggiorneremo il Piano triennale delle opere con azioni positive, prevedendo convenzioni con asili
nido, modalità contrattuali di lavoro facilitanti, introduzione di forme di flessibilità degli orari e 
dell’organizzazione del lavoro, azioni per la conciliazione dei tempi di lavoro e di cura della famiglia; 
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aggiornamento del Piano Sociale di Zona, focalizzando l’attenzione sul mantenimento, 
compatibilmente con le risorse di bilancio, di tutti gli interventi in essere, integrazione con misure
sperimentali a favore di infanzia, portatori di handicap, anziani non autosufficienti, iniziative a favore
della terza età, nonni civici, vigilanza, spazi verdi, assistenza domiciliare leggera, emergenza caldo, rete
della carità, in collaborazione con le Caritas parrocchiali, antenne sociali e soggiorno climatico.
È intenzione dell’amministrazione adottare provvedimenti per riparametrare la leva fiscale,
rideterminare i tributi comunali in maniera più equa, in modo da tener conto delle comprovate difficoltà
economiche con particolare attenzione alle famiglie, adottando rateizzazioni straordinarie o altre misure
eccezionali che prevedono la sospensione delle procedure esecutive, modificare i regolamenti per
introdurre agevolazioni tariffarie per i disabili ed anziani e sgravi per chi vuole investire in nuove
attività commerciali sul territorio. 
È nostro preciso obiettivo rilanciare le tradizioni popolari ed il centro storico di Villaricca, con porte
aperte a palazzi storici del Comune per eventi istituzionali, culturali e congressuali:  piano di rilancio
economico del centro storico con botteghe artigiane, valorizzazione della figura di Padre Vittorio Di
Marino, Palazzo Baronale, polo della cultura e del folklore, Palazzo di Città, Museo della Musica
intitolato al maestro Sergio Bruni: a tal fine, parteciperemo al bando per la valorizzazione dei beni
culturali della Regione Campania, con il progetto Villaricca Art Week, già elaborato dall’Assessore
Taglialatela;  destinazione di uno spazio permanente all’interno del Palazzo Baronale alla Fondazione
“Aniello Chianese” per promuovere progetti alla lotta alla dispersione scolastica, per la difesa del
diritto allo studio e per la salvaguardia dei giovani a rischio.
Per quanto attiene all’assetto urbanistico della città, sarà improntato a principi cardine: edilizia ad
impatto zero e città dei servizi, piano casa, autocostruzione e  social housing, agevolazioni, fitti, alloggi
parcheggio, riqualificazione edilizia delle zone sature, piste ciclabili lungo le principali arterie cittadine,
con creazioni di punti di interesse, strade sicure, attivazione di un servizio di segnalazione delle buche
stradali mediante WhatsApp o strumenti alternativi, per consentire interventi rapidi e mirati di
manutenzione ordinaria e straordinaria della rete stradale, completamento del piano di edilizia
cimiteriale, completamento del piano di edilizia scolastico, realizzazione di un nuovo edificio
scolastico in corso Italia e progetto di ampliamento della scuola “Rodari” con parcheggi, aree pedonali
e nuova viabilità in via San Francesco d’Assisi, ex  via Scoppiettieri, piano di completamento rete di
metanizzazione sull’intero territorio comunale.
È intenzione dell’amministrazione istituire l’Ufficio Europa, composto da professionisti esperti in
gestione e programmazione di fondi comunitari, nazionali e regionali per lo sviluppo sostenibile del
territorio;  prevedere borse di studio, tirocini formativi, programma garanzia giovani, apprendistato ed
altre forme di alternanza, formazione lavoro, previste dal nostro ordinamento; favorire la diffusione
della cultura del risparmio energetico e dello sviluppo sostenibile.  
È intenzione di questa amministrazione prevedere la riorganizzazione della macchina comunale, che
sarà al centro dell’azione amministrativa: Comune aperto e trasparente, maggiore flessibilità orari
uffici, documenti zero, trasparenza procedure amministrative, semplificazione ed attivazione
informative online, sito istituzionale dell’ente, implementazione servizi al cittadino, account, Twitter e
pagina Facebook del Comune, cassetto fiscale, contributi e benefici economici, prenotazione
appuntamenti, potenziamento Suap e Sue, formazione continua del personale comunale, trattamento dei
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dati personali, norme anticorruzione, diritti del cittadino, semplificazione amministrativa e trasparenza
degli atti, avvio progetto sperimentale “Open Villaricca”, informazione, monitoraggio e possibilità di
interagire e commentare i lavori degli amministratori comunali.
Questo è il programma con il quale mi sono sottoposta al consenso dei cittadini di Villaricca, dei
cittadini che mi hanno voluto votare e che mi hanno permesso di essere oggi il Sindaco di Villaricca. E
per loro io realizzerò ogni punto di questo programma, cercando anche la loro collaborazione laddove
sia necessario.  
Grazie a tutti. 
Applausi 
 
IL PRESIDENTE 
Se ci sono interventi, iniziamo una calendarizzazione. 
La parola al Consigliere Aniello Granata. 
 
CONSIGLIERE GRANATA Aniello 
Salve a tutti. Sono il Consigliere Granata.
Caro Sindaco,  tutte queste parole sono per i villaricchesi e per noi  una cosa bella. Mentre Lei leggeva,
però, mi ponevo una domanda. Quando sono stato lì per cinque anni ho litigato sempre con voi, con
l’amministrazione, con il Sindaco, ero “il pazzo” perché ripetevo in continuazione che non era così.
Dicevo al caro Sindaco Gaudieri: “Franco, a noi interessa il quotidiano. Non riusciamo a fare il
quotidiano, figuriamoci  tutte queste belle parole!”.  
Se ben ricordo, Lei era assessore, così come  gli altri che per la maggior parte erano Consiglieri;  non è
cambiato niente.
Mi rivolgo, poi, a qualche Consigliere che prima stava di qua. 
 
IL PRESIDENTE 
Consigliere Granata, chiedo scusa, volevo ricordare ai presenti e agli eventuali interventori… 
 
CONSIGLIERE GRANATA  Aniello
Ho cinque minuti? 
 
IL PRESIDENTE 
…che gli interventi hanno una durata di quindici minuti.  
 
CONSIGLIERE GRANATA  Aniello
Ma cinque minuti bastano. 
 
IL PRESIDENTE 
È per ricordarlo ai presenti. 
 
CONSIGLIERE GRANATA  Aniello
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La ringrazio, Presidente, però la prossima volta  provveda prima a queste precisazioni, non interrompa,
perché altrimenti il discorso non mi va più avanti! 
 
IL PRESIDENTE 
Chiedo venia, non era mia intenzione interromperla. 
 
CONSIGLIERE GRANATA  Aniello
Giacché è la prima volta che Lei lo fa, la ringrazio. 
 
IL PRESIDENTE 
È la prima volta. Grazie a Lei. 
 
CONSIGLIERE GRANATA  Aniello
Qualche risposta  vorrei darla a qualche Consigliere che prima stava di qua mentre adesso siede di là. 
 
IL PRESIDENTE 
Non apriamo un dibattito. Chiedo scusa perché l’ho interrotta, proseguiamo. 
 
CONSIGLIERE GRANATA  Aniello
Presidente, però, se mi può far parlare, cominciamo! Nessun dibattito, sto rendendo una dichiarazione.
Quale dibattito è!? 
 
IL PRESIDENTE 
Un dibattito per me. 
 
CONSIGLIERE GRANATA  Aniello
Dibattiti non ne stiamo facendo! 
 
IL PRESIDENTE 
Chiedo scusa per averla interrotta, prosegua. 
 
CONSIGLIERE GRANATA  Aniello
È già la seconda volta!  
Qualche Consigliere… (Interferenza da microfoni) 
Questo è destino che non mi vogliono far parlare! Ho capito! Cominciamo bene, Presidente. Va bene
così! Siamo abituati, non fa niente.
Qualche Consigliere, l’altra volta, mi diceva: “Caro Aniello, ma tu devi essere sincero!”.  Adesso
rivolgo le stesse parole a qualcuno di là: “Tu devi essere sincero, devi dire la verità!”.  Tutti questi soldi
dove stanno? Caro Consigliere Maisto,   a fine consiliatura hai detto: “Qui non abbiamo nemmeno i
soldi!” 
Come fai adesso ad applaudire ad un programma del genere!? Mi auguro che facciamo il quotidiano.
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Sulla zona Villaricca 2 spero che mettiamo mano alle cose essenziali, semplici,  buche,  semafori,… 
Tutto il resto,  per me è un miracolo:  se le altre cose avvengono, preghiamo anche la Madonna!
Grazie. 
Applausi
 
IL PRESIDENTE 
Interviene adesso il Consigliere Luigi Nave. 
 
CONSIGLIERE NAVE Luigi 
Ringrazio il Presidente. Porgo un saluto a tutti voi ed anche all’assemblea.
Vorrei operare una breve premessa, se  mi è concessa, prima di entrare nel merito della discussione.
Intendo ringraziare la cittadinanza che oggi ha permesso al Movimento Cinque Stelle, anche  con due
soli elementi, di essere  in questo Consiglio comunale. Un ringraziamento speciale è rivolto a chi ci ha
aiutato, ai nostri attivisti, che comunque ci saranno vicini per tutto il tempo della consiliatura.
Questa era la piccola premessa.
Ci teniamo a dire - uso il plurale perché siamo in due, ma anche perché rappresentiamo un po’ di gente 
- che non  faremo quella mera opposizione del “no”;  ci piace segnalare questo aspetto, manifestarlo, 
vogliamo che sia anche condiviso dagli altri e che sia evidente. Non staremo qui a dire “no”. Saremo
propositivi, ma anche pronti ad opporci qualora – lo abbiamo sentito anche nei punti programmatici –
si preferirà il singolo piuttosto che la comunità. Quelle elencate nelle linee programmatiche  - Sindaco -
sono belle cose, effettivamente ha ragione il Consigliere, i soldi non ci sono, ma noi saremo qui attenti
e saremo  anche pronti a darvi dei suggerimenti, qualora ci permettiate di farlo; allo stesso modo,
porteremo i nostri punti del programma, affinché voi dimostriate la stessa partecipazione e condivisione
che profonderemo noi.
Auguro a tutti noi un buon lavoro e grazie. 
Applausi
 
 
IL PRESIDENTE 
Chiedo se vi siano altri interventi. Chi richiede l’intervento? Dai banchi della maggioranza non mi
sopraggiunge alcuna richiesta. Prego, Consigliere Tirozzi. 
 
CONSIGLIERE TIROZZI 
Ringrazio il Presidente. Colgo l’occasione per salutare i presenti e ringraziare anch’io coloro i quali
hanno sostenuto nuovamente il progetto Trasparenza per Villaricca, un progetto  da molti anni  presente
sul territorio di Villaricca,  soprattutto su un territorio distante da questo Comune che è la cosiddetta
Villaricca Nuova o Villaricca 2. Mi ritrovo di nuovo nei banchi della minoranza ed è un piacere
immenso perché mai e poi mai mi sono opposto quando qualcuno voleva costruire qualcosa per il bene
del nostro paese. Continuerò a fare così, a costruire in nome e per conto di chi mi ha votato e 
dell’intera  cittadinanza. Non è possibile sentirsi dire che siamo all’opposizione, quindi nessuno conta
qualcosa. Assolutamente no! Il mio operato sarà certosino più della volta scorsa;   molti componenti sia
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della maggioranza che della minoranza  fanno parte realmente di questa zona distaccata ed insieme a
me per molto tempo hanno urlato contro chi già governava che in quella zona mai niente andava fatto.
Non voglio allarmare nessuno, ma sono realmente preoccupato per la situazione ambientale in cui
viviamo. Già nei giorni scorsi ho protocollato una lettera all’Assessore all’ambiente. La mia giovane
età non mi fa fermare dinanzi a nulla, e lo dico con convinzione. Non mi fermerò dinanzi a nulla,
qualora questa amministrazione opererà una scelta contro i cittadini e i concittadini di Villaricca! 
Questo sicuramente è un augurio, un auspicio a me stesso, ma che rivolgo a tutta la maggioranza,
all’intera amministrazione. È vero, sono belle parole;  è un programma che va coccolato, organizzato e
si dà anche del tempo per realizzarlo, quindi  non tutto domani mattina sarà possibile, tutto è fatto e
tutto è presente. Tuttavia non me ne vogliate se già tra qualche mese sarò qui a ricordarvi che questo
programma  lo avete proclamato voi, lo hai proclamato tu, Maria Rosaria, dinanzi a tutta l’assemblea.
Hai parlato sin dal primo momento della navetta comunale: ho  battagliato per cinque anni, tra due mesi
te lo ricorderò, perché sarà settembre ed i  miei amici giovani e le persone devono recarsi a scuola,
all’Università e a lavoro.   Il 10 settembre te lo ricorderò.
Questo vuol dire minoranza, perché mai e poi mai possiamo pensare che ognuno si fa i fatti suoi a casa
sua! Se sono stato eletto, ringraziando i cittadini che mi hanno accordato fiducia, non posso  e non devo
dimenticarlo, e non lo dimenticherò per tutti i cinque anni.
Grazie mille.   
Appalusi
IL PRESIDENTE 
Chiedo se vi siano altri interventi.  Prego, Consigliere Granata. 
 
CONSIGLIERE GRANATA  Giovanni
Intanto, il Consiglio comunale si tiene dopo cinquantasette giorni dal voto e già  questa situazione mi
innervosisce un po’. Non  è colpa vostra, lo dico apertamente.  Addirittura Roma ha tenuto il primo
Consiglio comunale dopo otto o nove giorni dal ballottaggio. Noi, invece, siamo qui a cinquantasette
giorni dal voto, avendo perso un trentesimo della consiliatura. Ovviamente, siete voi come istituzioni
governative che amministrate il paese a dover fare delle doglianze nei riguardi di chi ha consentito di
tenere questo Consiglio comunale dopo cinquantasette giorni. Credo che sia opportuno che non si perda
questo tempo. Auguri di buon lavoro alla Giunta, al Sindaco, al Consiglio comunale, in particolare a
coloro che siedono in questi banchi per la prima volta:  sarà  un’esperienza interessante e, visti i tempi,
sicuramente dura. Avete ed abbiamo bisogno decisamente degli auguri.
È, tuttavia, un’esperienza amministrativa nata con qualche piccola sbavatura, Sindaco. La pur rettificata
ordinanza con la quale si assegnano dei posti auto agli Assessori e ai Consiglieri di maggioranza
(rettificata, per amor di Dio!)  non è  un bel segnale, come primo atto. Infatti, assegnare all’interno del
cortile della Casa comunale  un posto auto agli Assessori e ad un Consigliere di maggioranza
rappresenta una palese discriminazione, per quanto ci riguarda. Noi siamo Consiglieri e vogliamo
svolgere il nostro ruolo nella totale ed assoluta pienezza che ci compete. Pertanto, le chiedo, anzi
propongo di bandire completamente le auto dei Consiglieri e degli Assessori e lasciare solo le macchine
istituzionali nel cortile, proprio per il decoro del quale Lei parlava nell’ordinanza. La proposta è proprio
in questo senso: facciamo uscire tutte le auto dei Consiglieri comunali e degli Assessori, perché

9/27



dobbiamo lasciare il cortile libero. A questo punto l’onere ricadrà su quelli che sono gli stessi che si
troveranno tra amici e parenti il posto auto nei pressi o magari pagheranno il parcheggio. 
Chiediamo, inoltre, che le forze che rappresentano l’opposizione in questo Consiglio comunale siano
dotate di opportuni spazi per svolgere il proprio ruolo. Oggi abbiamo avuto il piacere di avere il
Segretario che ci ha aperto la porta dell’ufficio… ma  credo non sia il caso di sederci in spazi che non
sono nostri. A tal proposito chiediamo di disporre di spazi idonei perché siamo in nove, quattro gruppi;
credo che il Movimento Cinque Stelle abbia già fatto pervenire al Sindaco una richiesta in tal senso e
speriamo che venga accordata al più presto, perché dobbiamo leggere le carte, studiare gli atti ed
eventualmente garantire che il nostro ruolo venga svolto nella pienezza di ciò che comporta. 
Qualche parola sulla composizione della coalizione risultata vincitrice alle ultime elezioni. 
Non ho visto grandi trionfalismi e credo che a giusta regione non ce ne fosse motivazione, tranne
qualche dichiarazione della prima ora del Sindaco. 
È una  compagine che insieme ha visto l’impossibile, perché parliamo di soggetti variegati, accomunati
più magari dalla voglia  di occupare qualche sedia, qualche poltrona, che non  da un serio progetto. Mi
complimento per l’elencazione del programma amministrativo. Come dirò in seguito, se le cose
vengono fatte, ne daremo atto. Qualcuno l’ha definita “accozzaglia”, altri “fritto misto”, MA un dato è
chiaro: si è messo insieme l’impossibile. Qualcuno l’ha anche definita “una pura e semplice operazione
di accattonaggio politico”. Da questo la formazione della Giunta, che è venuta fuori fortunatamente con
tanti giovani E tante donne. Ne do atto e merito al Sindaco. Forse perché non sono laureato, ma non ho
condiviso la questione della laurea; volendo richiamare alla memoria grandi statisti,  Craxi  -
l’assessore, anzi il Vice Sindaco Mastrantuono me ne darà atto  -   non era laureato, eppure è stato
Presidente del Consiglio! Erano altri tempi, è vero,  tempi in cui la laurea si prendeva, mentre oggi si
compra. Quindi, non posso essere d’accordo al riguardo.
È un patto partorito da un accordo scellerato, che perlomeno io  ritengo scellerato. Sarà forse il famoso
patto dei quarantenni, che pure è stato oggetto di attenzione giornalistica. Sarà, non so, qualche altro
patto fatto in chissà quale bar. Ho, però, sentito dire a qualcuno, nel periodo preelettorale, che senza
ombra di dubbio l’ex  Presidente del Consiglio era il suo Presidente, non certamente quello della
maggioranza. Ciò prova che probabilmente questo era già in itinere…. Poi ve lo spiego a parte. 
Non ci interessa quando è stato fatto e neppure con chi ci interessa. È chiaro che vi è anche un delirio di
onnipotenza di qualche Saturno di goyana memoria che probabilmente ha stabilito l’elaborazione della
strategia, imbarcando tutti, creando quindi le condizioni matematiche per vincere le elezioni.
Per quanto ci riguarda, saremo attenti alla trasparenza degli atti, anche e soprattutto perché qualcosa di
strano si è verificato. È un  patto che vede la presenza confliggente, ideologica ovviamente, di soggetti
che il giorno prima vengono delegati a difendere il voto di Forza Italia, mentre il giorno dopo sono
presenti magari anche in foto con il “tre di bastoni”, il “fante di denari” e il “due di briscola”, alla
presentazione della campagna elettorale della Sindaco Punzo. Non vediamo coerenza. Qualcuno ha
anche pensato che fosse un kamikaze, mandato per difendere il voto di Forza Italia; invece no, era lì per
garantirsi un posto in Giunta. Finalmente ha trovato il posto. 
In questo patto trova sistemazione anche un altro fautore della politica di Centrodestra degli ultimi
anni, che da Consigliere ha denunciato - perlomeno così hanno scritto i giornali - l’amministrazione, in
particolare il Sindaco Punzo perché non si trovavano i 3 milioni del Parco urbano di via Bologna.
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Questo risulta dalle cronache giornalistiche; se così non è, purtroppo sto dicendo una bugia. E a questo
Consigliere, ex  Consigliere, attuale Assessore, assegniamo la delega al bilancio. Giustamente, questo
Consigliere deve trovare i 3 milioni nel bilancio, per capire e dare qualche risposta. Evviva la coerenza!
A questo Consigliere vorremmo anche chiedere - visto che l’Assessore al bilancio, da quando io sono
amministratore in questo Comune, sostanzialmente tenta di far quadrare i conti dell’ente -  se magari ha
pagato l’affissione dei manifesti che hanno campeggiato sugli spazi elettorali. Se li ha pagati,  magari 
ce lo mostri.  Visto e considerato che ci sono dei manifesti che non riportano il timbro dell’ufficio
tributi, se comincia così da Assessore al bilancio siamo rovinati a Villaricca! A questo punto, credo che
sia opportuno che magari mostri a tutti il bollettino pagato.
In campagna elettorale il vostro motto è stato “ora si può”, come se tre assessori uscenti, dodici
Consiglieri su sedici uscenti, compreso il Presidente del Consiglio comunale, ed una pletora di
funzionari e dipendenti vari non avessero avuto il potere di amministrare o ciò gli fosse stato impedito
da qualcuno. Consentitemi di pensare che dietro vi fosse probabilmente incapacità conclamata di alcuni
di voi, non di tutti. A questo punto, sorge  spontanea una domanda: perché dodici Consiglieri, che poi
hanno aderito al progetto, non hanno mandato a casa Gaudieri? Lo potevate fare, avevate i numeri,
perché non lo avete fatto? Allora, non si può dire “ora si può”;  magari  si dica “ora facciamo”, ma
dicendo “ora si può” sembra che quasi quasi prima non si potesse. Non sono d’accordo. Il nostro motto
sarà “ora si deve”. Anzi, ringrazio il Sindaco per averci dato un canovaccio del programma e, quindi,
delle linee programmatiche, sul quale saremo attenti che  si realizzerà quanto annunciato. Come diceva
il Consigliere Granata, ci fa piacere se escano tutti questi soldi; l’importante è che non escano dalle
tasche dei cittadini  già  oberati di tasse perché, purtroppo, il tempo lo richiede. Purtroppo, l’ente locale
per superare le difficoltà dei tagli è costretto ad inserire balzelli; spero che questo non accadrà più,
perché magari il Governo centrale valuterà i tagli, visto e considerato che ultimamente sono stati
assurdi.
Quell’“ora si può”, quindi,  per noi è “ora si deve”. 
L’augurio è che realizzerete tutto, perché noi prima di essere Consiglieri siamo cittadini di Villaricca,
quindi il vantaggio è comunque della cittadinanza. Avere un paese che funziona è sicuramente un fatto
positivo per tutti, non solo per i Consiglieri di maggioranza ma anche per noi. Il lavoro  credo sarà
strenuo per l’entusiasmo  dato dalla gioventù  e sicuramente anche dalla presenza delle donne nelle
quali ripongo molta fiducia;  ritengo vi sia la possibilità che le donne diano una marcia in più. 
Voglio chiudere con un’ultima considerazione. Quando, però, ho scritto questi appunti non avevo
sentito le linee programmatiche. Adesso le ho sentite e mi sembra di aver capito che è in programma  la
realizzazione di un sito di compostaggio su Villaricca 2. 
 
IL SINDACO (Lontano dal microfono): No.  
 
CONSIGLIERE GRANATA 
Allora, ho sbagliato a capire. Se così non è, ne sono rincuorato, perché  le annuncio  che, per quanto ci
riguarda, combatteremo in maniera acre, aspra e forse anche di più contro questa evenienza. A
Villaricca non possono più venire siti relativi al trattamento dei rifiuti, come stabilisce un decreto
governativo. Non vogliamo più essere lo scendiletto della Regione, del Governo o di chicchessia! A
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Villaricca dobbiamo solo godere della realizzazione di siti in altri luoghi. Se qualcuno ha in testa di
realizzare siti di stoccaggio, di compostaggio o quel che sia, a Villaricca, farà i conti con noi, a livello
fisico, perché ci ergeremo fisicamente contro questa evenienza! Qui stiamo sicuramente combattendo
una battaglia per il benessere comune. Ci   sono cittadini esasperati sulla frazione decentrata, abbiamo
ancora  discariche da bonificare, si parla di spostare le ecoballe. Ma quando si parlerà di bonificare le
discariche di Villaricca? Ditecelo voi, perché  noi lo vogliamo sapere. È un dato importante. Mai
contrapporre l’interesse collettivo a quello di un singolo cittadino o di pochi. La realizzazione del sito
di compostaggio sarà sicuramente un affare per qualcuno e non un vantaggio per la cittadinanza. 
Intervento fuori microfono dal pubblico 
 
CONSIGLIERE GRANATA  Giovanni
È giusto, appunto! 
 
IL PRESIDENTE 
Invito il pubblico al silenzio, a non intervenire durante gli interventi. 
 
CONSIGLIERE GRANATA  Giovanni
Ecco, questa è la realtà:  qualcuno già sta pensando come mettere mano… 
 
IL PRESIDENTE 
Consigliere Granata, la invito ad avviarsi alla conclusione. 
 
CONSIGLIERE GRANATA  Giovanni
No, Presidente, devi invitare il pubblico a non intervenire! 
 
IL PRESIDENTE 
Lo sto invitando. A Lei sto invece rivolgendo l’invito di addivenire alle conclusioni, perché mancano
due minuti e mezzo. 
 
CONSIGLIERE GRANATA  Giovanni
Quando saranno trascorsi i due minuti e mezzo, le ridarò la parola. Non si preoccupi, Presidente. Ho
messo il tempo.  Si tranquillizzi!
 
IL PRESIDENTE 
Ci mancherebbe! La ringrazio. 
 
CONSIGLIERE GRANATA  Giovanni
Anzi, mi ha fatto perdere ancora più tempo, perché  avrei voluto  restituirle la parola anche prima. 
A questo punto, mi riservo di esprimermi sugli altri componenti della Giunta per mancanza di tempo.
Grazie. 
Applausi
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IL PRESIDENTE 
Chiedo se vi siano altri interventi. 
Nessuno dei Consiglieri vuole intervenire? Prego, Consigliere Cacciapuoti. 
 
CONSIGLIERE GRANATA Giovanni (Lontano dal microfono): Metto agli atti le due fotografie che
ho scattato, poi magari Il dottor Ciccarelli ci darà… 
 
ASSESSORE CICCARELLI (Lontano dal microfono): Al prossimo Consiglio comunale porterò i a
diritti pagati e l’istruttoria.
 
IL PRESIDENTE 
Va bene, assessore. Afferma l’assessore Ciccarelli che al prossimo Consiglio comunale darà atto del
versamento pagato e dell’istruttoria. 
 
CONSIGLIERE GRANATA Giovanni (Lontano dal microfono): Faccia spiegare anche perché non
c’erano i timbri. 
 
IL PRESIDENTE 
Questo dipende dall’ufficio. 
Prego, Consigliere Cacciapuoti. 
 
CONSIGLIERE CACCIAPUOTI 
Ringrazio il Presidente.
Sindaco, signori Assessori, colleghi Consiglieri, cari cittadini presenti,
Prendo la parola in un momento di estremo entusiasmo e di sincera emozione, un’emozione che deriva
da un’estenuante ed avvincente campagna elettorale, come ha affermato Lei, Sindaco, che ha visto
contrapposti, in primis, due amici, due ex  colleghi di Giunta, con i quali ho collaborato gomito a
gomito nella stesura di numerosi atti, nonché nell’affrontare le non poche problematiche economiche
ed amministrative che hanno contraddistinto i   passati cinque anni di amministrazione. Ho una
conoscenza quasi complessiva dei Consiglieri comunali e dei neo Assessori, che ho avuto modo di
approfondire durante la mia esperienza nell’amministrazione Gaudieri nel quinquennio 2011/2016.   
[INIZIO SECONDO FILE AUDIO]
Permettetevi di ringraziare pubblicamente soprattutto  colui che mi ha dato il modo, la possibilità di
vivere questa esperienza: mi riferisco al dottor Francesco Gaudieri, un grande uomo, un grande
Sindaco, un uomo di grandi capacità, soprattutto una persona leale e sincera. Nella mia esperienza
politica, fatta non solo di cariche elettive, ho conosciuto tanti politici o sedicenti tali, tanti “sapientoni”
all’apparenza ma vuoti nel concreto, tanti “stregoni” o tuttologi che, pur di  accaparrarsi il successo
personale, se ne fregavano dei conti pubblici e dell’interesse collettivo. Di converso, ho conosciuto
pochi uomini, forse non completo nemmeno le dita di una mano: parlo di uomini veri, quelli con la U
maiuscola e duno di questi pochi è certamente Francesco Gaudieri, a cui va tutto il mio ringraziamento
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per quello che ha fatto per la nostra cittadinanza, in un momento difficile sotto tutti i punti di vista,  con
certosino lavoro, in silenzio, senza clamore o accuse generiche. Per tanti di noi, nei cinque anni
trascorsi, è stato un maestro, una scuola di vita, di comportamento, di amministrazione, di correttezza e
legalità. Un altro ringraziamento va a tutta la macchina comunale, ai dipendenti comunali tutti, ai Capi
Settore, al Segretario Generale, dottor Franco Natale,  altro uomo eccezionale che mi onoro di
conoscere e con il quale mi onoro di aver collaborato.
La collaborazione, l’impegno e la dedizione molto spesso superiori al cosiddetto dovere d’ufficio che i
dipendenti comunali hanno dimostrato in  questi cinque anni in cui ho ricoperto il delicato compito di
Assessore ai lavori pubblici ed anche la pazienza con cui molte volte hanno dovuto sopportarmi sono
veramente da encomiare. Credetemi, i nostri dipendenti comunali sono i migliori, non hanno  e non
abbiamo nulla da invidiare agli altri; senza il loro fondamentale contributo non avrei mai potuto
svolgere questo importante ruolo, né avremmo insieme mai potuto raggiungere lusinghieri risultati ed
acquisire esperienze politiche ed amministrative.
Ringrazio, altresì, tutti gli elettori che hanno partecipato alla competizione elettorale. In  un momento
di disaffezione per la politica, aver raggiunto il 70% dei votanti è un merito di coinvolgimento per tutti,
ma soprattutto un chiaro segnale di democrazia; si afferma, infatti, che dove c’è partecipazione c’è
democrazia. Permettetemi un saluto e un ringraziamento agli elettori della lista Liberi e Forti e a tutti i
candidati che l’hanno composta, i quali con spirito di dedizione, collaborazione e sacrificio “ci hanno
messo la faccia” ed hanno condiviso un progetto politico che ha visto eleggere due Consiglieri
comunali, tra cui il sottoscritto risultato essere il più votato in assoluto, in seguito al riconteggio
effettuato dall’Ufficio Elettorale Centrale.
Porgo anche i saluti e l’in bocca al lupo del Consigliere Pasquale Palumbo, il quale il 18 luglio si è
sposato ed è in viaggio di nozze.
Un ringraziamento va al nostro candidato Sindaco Giovanni Granata, per il modo e la correttezza
secondo cui ha gestito e ha portato avanti la campagna elettorale, così come Lei, Sindaco; nonché agli
altri candidati alla carica di Sindaco Vincenzo De Rosa e Luigi Sarracino, che per regole di sistemi
elettorali non hanno raggiunto il quorum per far sì che si sedessero in Consiglio comunale.
Al Sindaco e alla Giunta nella sua composizione odierna e in quella che si è avvicendata  in questi anni
va il ringraziamento per l’impegno profuso nell’interesse della città. Questo è soprattutto rivolto a Lei,
Sindaco, che è stato Assessore nella Giunta precedente ed  attuale Primo Cittadino, un impegno reso
ancor più arduo a causa del grave periodo di crisi economica, sociale e di identità politica che stiamo
attraversando come Paese Italia e come Comunità Europea.
Il mio impegno politico oggi assume un significato diverso, quello di Consigliere comunale di
minoranza, un incarico di responsabilità da me già ricoperto in passato e che mi onoro di svolgere, che
mi sono proposto di assumere con rettitudine intellettuale, scrupolo e spirito di servizio, consapevole
del ruolo di indirizzo e soprattutto di controllo assegnato alla mia funzione.
Sono certo che il Presidente eletto, al quale porgo il mio più grosso in bocca al lupo e gli auguri di buon
lavoro, uomo di espressione di una precisa parte politica, non sarà certo da ostacolo per le minoranze,
vigile all’imparzialità e svolgerà  il proprio ruolo alla ricerca costante dell’equilibrio, soprattutto a
tutela dei diritti e delle prerogative di tutti i Consiglieri, garantendo l’esercizio  delle funzioni
nell’osservanza e nel rispetto delle leggi, dello statuto, dei regolamenti e delle cariche. Con questo

14/27



invito mi rivolgo anche al Sindaco, affinché instauri sempre più un rapporto di mutua dipendenza con il
Consiglio comunale e faccia sì che nessun Consigliere si senta escluso dalla possibilità di espletare al
meglio il proprio mandato. Tutti dovranno avere gli stessi mezzi e le stesse condizioni di lavoro. Pari
diritti, pari doveri. Conoscendola, sono certo che saprà essere un primus inter pares, primo tra i pari.
Nessuno di noi dimenticherà la distinzione tra politica, passione e senso delle istituzioni. L’aula
consiliare è di sicuro l’ambiente naturale in cui, attraverso il dialogo ed il confronto, si può e si deve
contribuire al progredire della nostra comunità. Molto dipenderà da voi, dai vostri comportamenti, dagli
atti e dal modus operandi che metterete in campo, consci del fatto che in politica esistono avversari ma
non devono essere ritenuti nemici, presupposto alla base di ogni vivere civile e democratico.
Per ravvicinare la gente alla politica dobbiamo comprendere che la politica stessa dipende dal
comportamento di coloro che la esercitano. Anche  la qualità dei nostri interventi determinerà la qualità
di questa assemblea e degli atti che adotteremo insieme.
Voglio rivolgere un in  bocca al lupo  di buon lavoro ai neo Assessori, anticipando sin da subito la
disponibilità, laddove servissero informazioni o documenti utili al loro mandato.
L’inasprimento dei toni non avvantaggia nessuno, tantomeno ne trae vantaggi la cittadinanza.
Signor Sindaco, da questi banchi, per i prossimi cinque anni di mandato, daremo il nostro contributo
con impegno, attenzione, trasparenza e dedizione, così come è giusto che ogni eletto faccia per
rappresentare le istanze della comunità, senza infingimenti, con onestà e soprattutto senza interessi
personali. Noi  lo faremo, saremo dunque opposizione vigile, critica, dura, intransigente quando
occorrerà, tanto quanto saremo costruttivi e propositivi per concorrere a migliorare questo paese. Il
nostro ruolo lo svolgeremo con gli strumenti che le leggi ci consentono, lo statuto ed il regolamento,
attraverso proposte di deliberazione da iniziative consiliari, emendamenti, interrogazioni, interpellanze,
mozioni ed ordini del giorno. Del resto, il nostro ed il vostro programma elettorale e le linee
programmatiche da Lei esposte offrono ottimi spunti a tal fine. Allo stesso slogan della vostra
campagna elettorale “ora si può”  vi dico “ora dovete” e, in questo consesso, “ora dobbiamo” dare
risposte ai cittadini.
La Giunta che avete varato non ci stupisce molto. Avete sintetizzato gli accordi sanciti in campagna
acquisti… scusate!, in campagna elettorale. Ciò che ci lascia fortemente perplessi è la composizione di
una coalizione forzata e fatta con calcolatrici alla mano, frutto di una strana alchimia volta alla
spartizione di posizioni di potere, comunali, regionali e nazionali.  Ma il tempo è galantuomo e i fatti ci
spiegheranno il perché. Dalle linee programmatiche da Lei anzidette alcune delle opere o dei temi che
ho trattato in qualità di Assessore non ho sentito neppure l’ombra: parlo, per esempio, della
riqualificazione ai fini dei lavori del Quartiere Sant’Aniello,  dei lavori di ristrutturazione della Casa
comunale, che vedo fermi da due mesi, del rifacimento del sistema fognario di via Marchesella, dei
lavori di riqualificazione della Circumvallazione Esterna e via Consolare Campana, tutte opere aventi
copertura finanziaria e che non comportano nuovi costi per l’ente. Allo stesso modo  mi auguravo e mi
aspettavo un qualcosa in più per il centro storico.
Caro Sindaco - mi porto alle conclusioni, Presidente - in questa fase cruciale della nostra
amministrazione, Le ripeto che da parte nostra troverà sempre attenzione e dedizione per i temi di
interesse generale e mai quelli volti all’interesse del singolo. Per questi motivi e per motivi di
appartenenza politica di coalizione, il gruppo consiliare che rappresento non può esprimere parere
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favorevole alla composizione della Giunta,  nonché alle linee programmatiche da Lei esposte.
Grazie e buon lavoro a tutti. 
 Appalusi
 
IL PRESIDENTE 
Ringrazio il Consigliere Cacciapuoti.  
Chiedo se vi siano altri interventi.  Prego, Consigliere Molino. 
 
CONSIGLIERE MOLINO 
Ringrazio il Presidente. Buonasera a tutti. 
Ringrazio il Sindaco per l’esposizione del programma, così come l’opposizione per gli interventi 
svolti, soprattutto tesi alla collaborazione;  mi riferisco in particolar modo al Consigliere Nave, il quale
ha citato una sua grande partecipazione alla vita politica amministrativa di questa città, dichiarandosi
contro l’opposizione del “no sempre”, ma a favore di un’opposizione  costruttiva e, giustamente, 
vigile, come  saremo anche noi  dai banchi della maggioranza affinché il programma venga rispettato
nell’arco dei prossimi cinque anni.
Mi associo ai ringraziamenti dell’assessore Cacciapuoti all’ex  Sindaco Franco Gaudieri per il lavoro
profuso nei cinque anni trascorsi,  in momenti complicati della nostra città, del nostro Paese. A lui,
dunque,  porgo i miei più sinceri ed affettuosi saluti e il mio ringraziamento. 
Noi, ripeto, saremo qui collaborativi, nella massima trasparenza e legalità, per confrontarci sui temi
importanti che riguardano l’interesse dei cittadini. Certo, serve quotidianità, come diceva il Consigliere
Granata. Ci riferiamo al manifesto dell’Assessore Ciccarelli, sul quale sicuramente saprà dare risposte
al momento opportuno, o alle macchine parcheggiate, che non so per cinque anni dove siano state;
infatti, per cinque anni le macchine sono state parcheggiate anche da altri colleghi seduti da questa
parte. Non so se questo - caro Consigliere  - possa riferirsi ad una buona collaborazione, alla
quotidianità. Quotidianità è quello che si sta facendo sulla navetta, sui trasporti, sulla raccolta
differenziata che dobbiamo migliorare;  abbiamo iniziato da pochissime settimane, quindi è presto per
dare un giudizio, una definizione precisa delle cose fatte.
Ripeto, siamo qui a collaborare, nel massimo confronto e a vigilare sulle pratiche dell’amministrazione.
Invito il Sindaco a farsi portatore per trovare gli strumenti e le aule necessarie all’opposizione affinché
possa svolgere nel maggiore rispetto dei ruoli e nel modo migliore possibile la propria attività
amministrative. È giusto che costoro abbiano gli stessi strumenti, quindi medesimi diritti e doveri, dei
Consiglieri della maggioranza e della Giunta.  Invito, quindi, il Sindaco a farsi portatore nei tempi più
brevi possibili affinché individui le stanze, e ce ne sono a mio giudizio da poter rendere disponibili
all’opposizione, perché è importante che vi sia il confronto anche quotidiano nelle sedi opportune,
offendo gli strumenti idonei e dando partecipazione attiva alla nostra macchina amministrativa.
Grazie a tutti. 
Applausi 
 
IL PRESIDENTE 
Ringrazio il Consigliere Molino.

16/27



Chiedo se vi siano altri interventi.  Prego, Consigliere Maisto. 
 
CONSIGLIERE MAISTO 
Ringrazio il Presidente.
Volevo formulare i miei auguri al Presidente Arabia, sono contento che sia lui a ricoprire questo ruolo e
sono sicuro che vi adempierà nel migliore dei modi possibili.
Intendo ringraziare gli elettori che hanno reso possibile tutto ciò, gli elettori di tutta la coalizione, della
lista ApertaMente e del singolo Consigliere. 
Per entrare nel vivo della questione, come momento iniziale volevo dare qualche aiuto al Consigliere
Granata che su alcuni punti chiedeva delle risposte; più o meno, qualcuna riesco a rendergliela. Per
quanto riguarda la questione che la fa innervosire dei cinquantasei giorni trascorsi prima che si
convocasse il primo Consiglio comunale, ricordo che  i commissari sono rimasti trenta giorni per
effettuare i riconteggi e da quel momento sono trascorsi pochissimi giorni per fissare la seduta. Per  i
posti auto, c’è stato un errore, tanto è vero che quel documento è stato ritirato in autotutela e
modificato. Mi ricordo che durante i cinque anni precedenti qualche macchina c’è sempre stata
all’interno del Palazzo comunale, sebbene il Segretario dicesse che non vi dovevano essere e mai
nessuno si è lamentato, mai nessuno ha eccepito nulla. Un paio di macchine all’interno del palazzo
Pirozzi credo possano andar bene, soprattutto per gli assessori che si trattengono qui tutti i giorni e  che,
quindi, hanno necessità di spazi per poter parcheggiare.
Per quanto riguarda la stanza, ci stiamo già attivando  per potervela fornire;   non vi abbiamo dato
quella dove stavamo noi perché siete in troppi, altrimenti ci sarebbero stati solo posti in piedi, come si
diceva una volta da qualche parte. Quindi, stiamo procurando una stanza un po’ più grande per farvi
svolgere il vostro lavoro nel miglior modo possibile.
Oggi è un giorno di festa, il primo Consiglio comunale, con il Giuramento del Sindaco, ma vedo gli
animi già un po’ troppo nervosetti. Vorrei vedere  animi  più sciolti, una collaborazione da parte
vostra.  Noi di ApertaMente  abbiamo ricevuto delle avances  durante la campagna elettorale e 
abbiamo scelto di seguire un candidato Sindaco piuttosto che un altro solo per il fatto che ci
accomunano due finalità: le professionalità che si vedono e sono all’interno  dell’attuale coalizione e la
voglia di fare. Ciò non c’è stato assolutamente negli ultimi cinque anni almeno da parte  di alcuni della
maggioranza che erano, a mio avviso, i perni principali, i pilastri portanti della maggioranza stessa.
Non posso fare a meno di segnalare che uno di costoro era il Sindaco.  Per  amor del Cielo, le parole
usate da Raffaele Cacciapuoti sono state bellissime e per quanto riguarda la sua persona nulla da dire,
un uomo perbene, ma politicamente ed amministrativamente ha fallito, come dimostrano i fatti. Non si
riesce più ad incontrarlo, non lo trovo più, lo vorrei salutare, ma non ci siamo riusciti. Ogni mercoledì
provo anche a vedere “Chi l’ha visto?”, ma  non riesco  nemmeno lì ad avere sue notizie.  Cercheremo
di trovarlo, non c’è problema.
Gli altri due pilastri portanti erano:
Giovanni Granata, il Vice Sindaco, che a mio avviso ha fallito ancora di più rispetto a tutti gli altri e
l’esempio del suo fallimento è Palazzo Baronale, qui a fianco, che se ne cade a pezzi! Ormai non c’è
più nulla di buono, che si mantenga da solo: l’ascensore è una vergogna da vedere, con le rane sotto!
Questo era uno dei settori che curava in quel periodo;

17/27



l’Assessore Raffaele Cacciapuoti, che ha fallito  malgrado tutto l’impegno  profuso,  come  dimostrano
i fatti. Oggi voi siete all’opposizione, i cittadini hanno votato questa maggioranza e vi hanno
dimostrato di volerla  gridandolo a voce forte. 
Intervento fuori microfono dal pubblico 
 
IL PRESIDENTE 
Si osservi silenzio dal pubblico! 
 
CONSIGLIERE MAISTO 
Quindi, hanno voluto con tutte le loro forze questa maggioranza. 
Per quanto riguarda il problema dell’assessore Rocco Ciccarelli, penso che non debba far vedere qui in
Consiglio comunale il pagamento del bollettino, anche perché se non  sono  intervenute denunce da
parte dei Vigili Urbani vuol dire che non c’è abuso. Di abusi ne ho visti tanti durante la campagna
elettorale, veramente tantissimi!, soprattutto da una parte politica, non da parte nostra. Quindi, vi
chiedo espressamente di lasciarci lavorare. Fateci provare ad amministrare. Voi vi siete fatti i vostri
cinque anni;  fateci fare i nostri cinque anni. Se andremo bene e, quindi, amministreremo in modo
ottimale, forse saremo riconfermati, altrimenti saranno poi i cittadini  a scegliere. Ma dateci almeno un
paio di anni, un anno, un anno e mezzo di tempo, per poter arginare tutta la valanga di fango ed
inefficienza che voi ci avete lasciato!  Occorre, infatti, almeno un anno o un anno e mezzo per arginare
tutti i problemi che ci avete lasciato, per poi sperare  di andare avanti. Quindi, un bilancio facciamolo a
due anni  o due anni e mezzo e vediamo cosa succede. 
C’è un ulteriore problema fondamentale. Voglio dare atto a Rosaria Punzo  di aver avuto il coraggio di
operare una scelta ottimale, come mai compiuta a mio avviso al Comune di Villaricca, quella, cioè,
aver creato una Giunta di soli professionisti. C’è chi dice che la laurea non è importante; io, invece,
penso che sia fondamentale, perché la professionalità non è da tutti,  si acquisisce con il tempo,
sicuramente anche con l’esperienza, ma  quella che deriva dagli studi è importantissima. Ed oggi forse
come non mai abbiamo una Giunta composta da soli professionisti ed ognuno è stato collocato nel
ruolo a cui può adempiere  con la propria professionalità. Abbiamo impiegato del tempo, ma  questo è
stato voluto proprio per trovare queste professionalità. Mai è stata costituita una Giunta del genere. In
conclusione, dico lasciateli lavorare, fate le vostre proposte, noi siamo qui, cerchiamo di collaborare
tutti insieme. L’obiettivo dell’amministrazione è quello di lavorare bene. Lasciamo agli altri l’onere e
l’obiettivo di fare foto ed altro. Grazie. 
Applausi
 
IL PRESIDENTE 
Ringrazio il Consigliere Maisto.   
Prima che prenda nuovamente la parola il Consigliere Granata e che, quindi, si apra il secondo giro di
interventi, c’è qualcuno che vuole svolgere il suo primo intervento? Prego, Consigliere Urlo.
Dopodiché, se non vi saranno ulteriori interventi in primis, passeremo a quelli successivi. 
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CONSIGLIERE URLO 
Buonasera. Sono onorata di essere seduta in questi scanni consiliari. Tengo a precisare che sono stata
onorata di questa candidatura per poter appoggiare la prima donna Sindaco di Villaricca. Questo va
detto. È una realtà un po’ maschilista, cara Rosaria, quindi troverai delle difficoltà, ma  mi guardo
dietro e vedo tante donne, anche nella Giunta, piene di professionalità, come giustamente segnalava il
collega Maisto. Mi dispiace, mi rammarico perché questa serata doveva essere di festa, essendo l’inizio
dell’attuale consiliatura; pensavo che dall’altro lato ci fosse quel pizzico di delicatezza e di intelligenza
in più affinché questo non avvenisse. 
Intervento fuori microfono
OK, come volevasi dimostrare! 
Vorrei chiudere il mio intervento, per non dare più adito a polemiche, con una frase: purtroppo, il
potere logora chi non ce l’ha. 
Buon lavoro. 
Applausi 
 
IL PRESIDENTE 
Chiedo se vi siano altri interventi. 
C’è, quindi, la replica del Consigliere Granata. 
Ah, Consigliere Chianese, vuole intervenire? Non lo avevo intuito. 
 
CONSIGLIERE CHIANESE 
Buonasera. È semplicemente un saluto.  Il mio vuole essere solo un ringraziamento a nome di tutto il
gruppo politico del Partito Democratico a tutta la cittadinanza  per aver ancora una volta  riconfermato
la fiducia, Partito Democratico che esce ultra-vincente da questa tornata elettorale insieme all’intera
coalizione. Grazie a voi, al vostro sostegno, riusciamo ad eleggere sei Consiglieri comunali, un
assessore, oltre al Sindaco.
L’invito che va rivolto a tutti i Consiglieri, di maggioranza e di opposizione, è nel senso della
collaborazione, perché quando ci si candida, si firma la candidatura, lo si fa per amministrare una
comunità. Ultimata la campagna elettorale, inizia la politica, quella vera, quella della collettività, per
aiutare il prossimo e porre in essere  azioni volte a migliorare la vivibilità dai nostri territori e della
nostra gente. C’è una grande squadra.  “Ora si può” è stato un grande motto.
“Ora si può” perché, a differenza di prima, prevale la squadra e non i personalismi.
“Ora si può” perché, a differenza di prima, c’è dialogo, collaborazione tra tutti  noi, un grande
affiatamento, e questo è soprattutto grande merito del Sindaco. 
Applausi 
Questo prima non c’era. 
L’invito che va rivolto a tutti, in primis a noi della maggioranza e a voi dell’opposizione, è quello di
collaborare al fine di produrre atti che, come ho già detto prima, possono migliorare ancora di più il
nostro paese che ci è invidiato da tutti. Non c’è Comune dell’hinterland che non invidi Villaricca e
quanto  fino ad oggi è stato fatto.
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Vado alle conclusioni, perché quella di oggi è una festa. La politica la faremo al prossimo Consiglio
comunale con gli emendamenti, con tutti gli atti che si adottano abitualmente in questa sede. 
Vi ringrazio nuovamente tutti,   colleghi di maggioranza,  Assessori.
Auguri al Presidente del Consiglio:  ti dona il rosso! Anzi, doppi auguri, essendo oggi anche il tuo
compleanno! 
Applausi
 
IL PRESIDENTE 
Grazie. 
 
CONSIGLIERE CHIANESE 
Rinnovo ancora una volta l’invito a tutti   in primis a rispettare  le persone; occorre innanzitutto che vi
sia rispetto tra le persone, principio a base della convivenza sociale. Invito, inoltre, al rispetto nel vostro
mandato,  che ci viene conferito dai cittadini, nonché al rispetto dell’ultimo e del primo Consigliere
comunale, sebbene non ci sia differenza tra noi;  tra maggioranza e opposizione, finché al centro c’è il
bene  della collettività, non c’è differenza.
Grazie a tutti.
Applausi 
 
IL PRESIDENTE 
Se non vi sono altri interventi, è prevista la replica del Consigliere Granata. 
Intervento fuori microfono 
Del Consigliere Granata Giovanni e Granata Aniello.  
 
INTERVENTO (Lontano dal microfono): Se lo può precisare, siamo  due Granata. 
 
IL  PRESIDENTE
Sì, Aniello Granata e Giovanni Granata. Lo stavo dicendo, è giusto.
CONSIGLIERE GRANATA Aniello
Veramente lo stavo dicendo con serenità, senza polemica! 
 
IL PRESIDENTE 
Assolutamente, anche da parte mia. 
Anzi, come rileva esattamente il Consigliere Giovanni Granata, ci sono tre Granata, anche Giuliano;
inoltre, in Giunta, c’è un’altra Granata, per completezza. 
 
CONSIGLIERE GRANATA Aniello
Sono intervenuto prima ed è mia abitudine non scrivere niente;  vado a sensazioni, ascolto e a volte si
dicono stupidaggini, ma  a volte si esprimono le cose che si sentono e, secondo me, valgono sempre
quelle che si sentono. Le parole scritte, alla fine, non danno il senso.
Voglio rispondere.  Qui non c’è nessun dibattito, nessuna festa; questa è una sala di lavoro, siamo
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Consiglieri comunali, stiamo svolgendo il nostro ruolo. Abbiamo detto delle cose semplici e normali.
Vengo da cinque anni vissuti dall’altra parte e  dei consiglieri  dicevano: “non abbiamo soldi”. Mi
 auguro che tutti quei propositi vengano realizzati, sarei il primo ad essere soddisfatto,  in primis la
navetta; infatti,  sono il primo ad aver lavorato alla navetta blu e rossa, insieme all’architetto. Se sarà
fatto, ben venga, ma dobbiamo rappresentare i fatti quali realmente sono. È inutile che qui diciamo
“facciamo” o “non facciamo”; non ci sono i soldi  ed mi auguro che si trovino da altre parti.
L’altra volta abbiamo sollevato una questione, io, Bruno ed altri, con il Sindaco sull’Imu. C’era anche
Molino. Non volevamo aumentare quell’imposta, ma ci rendevamo conto che non c’erano soldi. Allora,
è  cambiato tutto da un mese? Ci sono altri fondi? Se così è, siamo i primi ad essere soddisfatti. Qui
stiamo discutendo, adempiendo al nostro ruolo, cari Consiglieri. Mi rivolgo al caro Consigliere Maisto, 
quando dice “adesso facciamo”. Un solo Consigliere stava di là ed è passato. C’è tutta la maggioranza
là. Abbiamo fatto cinque anni da là e non è cambiato niente! Scusate! 
Applausi 
Il Consigliere Maisto dice “guardiamoci”; devi guardare tu dietro di te, non da qua; di qua c’è solo il
Consigliere Tobia. 
Intervento fuori microfono 
Lei non è ammesso a discutere! 
 
IL PRESIDENTE 
Dobbiamo lasciare parlare… 
 
CONSIGLIERE GRANATA   Aniello
Ricordo che ogni cosa  si diceva in Consiglio comunale “che schifo” o “che bello”, la stessa parola. 
 
IL PRESIDENTE 
Continui nel suo intervento, Consigliere Granata. Nessuno deve interrompere il Consigliere che sta
relazionando. 
 
CONSIGLIERE GRANATA  Aniello
Ogni volta, “che schifo”!  Ma “che schifo” a stare là così!
Voglio capire i soldi, le cose come si fanno. Sindaco, veramente ti stimo come amico. Spero che questi
soldi ci siano per Villaricca 2, per tutte queste belle cose.  In venti anni non abbiamo fatto la rete idrica;
i soldi dove stanno? Non ci sono!! Facciamo tutti i contratti, cominciamo con il quotidiano;  ti prego su
questo, con il cuore in mano, sono il primo a collaborare ma  sui fatti! Queste sono fantasie. Ben
vengano queste cose. Del parco di Villaricca 2  parlavo con Lello Topo; sono venti anni! Mi riferisco al
Regina Coeli. Mi auguro che dopo vent’anni riusciamo a realizzarlo. Con il Sindaco dicevo sempre le
stesse cose:  “litigo con la mia maggioranza perché non vedo risultati”. Speriamo  adesso che siedo
all’opposizione, sono un po’ soddisfatto e  sollevato, che  lavorerete  e porterete risultati. Grazie. 
Applausi
 
IL PRESIDENTE 
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Ringrazio il Consigliere Aniello Granata. La parola al Consigliere Granata Giovanni. 
 
CONSIGLIERE GRANATA Giovanni 
È solo per precisare alcuni aspetti. In primo luogo - possiamo magari anche risentirlo o rileggere
successivamente il mio intervento  - non vi è stato alcun attacco ed ho avuto il massimo rispetto per le
persone. È chiaro che, se non dobbiamo fare in questa sede attacchi politici,  ditecelo e noi  non
veniamo proprio! Mi è sembrata poco rispettosa, invece, la qualificazione di “poco intelligente” della
Consigliere Urlo, quindi è a lei che chiediamo rispetto per le persone e i Consiglieri che siedono in
aula. Forse il Consigliere Chianese si riferiva alla Consigliere Urlo, non  so. 
 
INTERVENTO lontano dal microfono: In generale. 
 
CONSIGLIERE GRANATA Giovanni 
In generale, io non sono stato irrispettoso, anzi ho formulato i miei auguri. Ho  detto  di non essere
d’accordo sulla composizione della lista basata sul requisito  della laurea, ma è un punto di vista
personale, scusatemi! Sarà forse che non ce l’ho, può anche essere per questo. Non è che abbia offeso
qualcuno laureato. Sto dicendo che non sono d’accordo che si debba per forza di cose avere una laurea
per sedere in una Giunta comunale. Credo che in democrazia sia anche un passaggio… 
Al Consigliere Maisto, invece, ricordo che Palazzo Baronale probabilmente lo aveva tra le mansioni
che svolgeva qualcuno che stava nella sua attuale maggioranza. Il Consigliere Maisto, tra l’altro, a
Gaudieri non ha dato due anni in e mezzo, ma un anno e mezzo, perché dopo è passato all’opposizione.
Adesso ne chiede due e mezzo: sarà perché i tempi sono più difficili. 
Per quanto riguarda il discorso che non c’è Comune che non invidi Villaricca, è contraddittorio rispetto
a quanto è stato sostenuto dai banchi della maggioranza. Se così è, ciò è frutto del  lavoro che è stato
portato  avanti dalle Giunte precedenti, tra le quali anche quella di Gaudieri. Allora, mettetevi
d’accordo:  o ci invidiamo e, quindi, sono state fatte le cose, o non ci invidiano e, quindi, le cose non
sono state fatte! Mettetevi d’accordo su questo! 
Un piccolo passaggio sulla questione manifesto.  Credo che, per cominciare bene, colui che va a
ricoprire il ruolo di Assessore al bilancio debba dare l’esempio ai cittadini. L’esempio va sempre dato
ed è solo in questa chiave che deve essere letto l’appunto che ho fatto stasera all’assessore Ciccarelli.
Ma, ripeto, se nemmeno questo ci volete far fare… A prescindere che lo faremo, perché questa sarà
l’opposizione:  puntualmente andremo a verificare la trasparenza degli atti, quindi gli affidamenti, le
gare. Solo questo chiediamo, non altro. Credo che parecchi di voi siano d’accordo con questa tesi.
Chiederemo, ovviamente, che si adottino nei consessi opportuni, in Consiglio comunale, in Giunta,
degli atti legittimi, perché ritengo che anche questo faccia parte di un vivere civile e funzionale, ed
inoltre che non si facciano prevaricazioni sul ruolo della minoranza. Questo è stato il mio assunto; forse
adesso sono stato più chiaro. In seguito lo sarò ancora di più  magari e vi spiegherò meglio il mio punto
di vista sulla trasparenza. Ribadisco, ho formulato gli auguri ad un gruppo  che sembra  per l’età, per
l’entusiasmo,… per la preparazione scusatemi ma ancora non vi conosco, magari lo faremo in seguito
se ve ne sarà bisogno. Ho  rivolto i complimenti al Sindaco; non vedo dove  l’intervento sia irrispettoso
e che possa rovinare la festa. Questa non è una festa, ma  il primo Consiglio comunale di Villaricca, la
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prima seduta consiliare. Le feste si fanno in piazza. Tale è la mia posizione. Diremo sempre quello che
pensiamo. Abbiamo fatto nella nostra vita una bandiera di questa idea e continueremo in tale direzione.
Diremo sempre quello che pensiamo. A questo punto, approfitto: siccome - Sindaco - mi sono
consultato con i Consiglieri e può darsi che abbia capito male,  le chiedo di ribadire il passaggio sul sito
di compostaggio che ha citato nel suo intervento. Io ho inteso  che noi ci apprestiamo ad ospitare un
sito di compostaggio. Se così non è, magari me lo spiega. Grazie. 
 
IL PRESIDENTE 
Ringrazio il Consigliere Granata. Chiedo se vi siano altri interventi di replica. Nessuno chiede la
parola.
Invito il Sindaco alle conclusioni. 
 
IL SINDACO 
Ringrazio il Presidente. Ho cercato di appuntarmi  i diversi interventi per non dimenticare nulla,
invitando anche io, come Primo Cittadino, ad avere dei toni pacati, meno accesi e propositivi. Vi
chiedo di darmi  fiducia e vi dimostrerò con il tempo ciò che questa Giunta e questa Amministrazione
saranno in grado di fare.
Rispondo ad Aniello Granata dicendo che nel programma vi sono  opere ambiziose che noi
auspichiamo di realizzare, ma ovviamente questo non fa venir meno l’ordinario che sarà la nostra
priorità e che è presente anche nel programma stesso. Sicuramente noi non dimenticheremo mai
l’ordinario, che sarà sempre in prima linea. 
Per quanto riguarda i problemi economici, viviamo in un momento storico particolare. Le  difficoltà
economiche esistono  e, se Lei ha sentito l’esposizione delle mie linee programmatiche, ho posto nel
programma un punto particolare, che è quello di reperire fondi sovracomunali. Ritengo che solo così si
riusciranno a realizzare cose positive per la nostra Villaricca e solo così potremmo dare delle risposte ai
nostri cittadini. Noi  ci crediamo,  crediamo di poterci riuscire e spero che ci creda anche Lei. La
ringrazio per la stima che mi ha mostrato, stima che ovviamente è reciproca. 
Ringrazio il Consigliere Nave ed il Consigliere Tirozzi, che già hanno mostrato nei primi giorni di
amministrazione il loro contributo fattivo e collaborativo,  accompagnando me e l’Assessore nei primi
sopralluoghi.  Vi ringrazio già per lo spirito propositivo che state mostrando a questa amministrazione.
Noi non vogliamo che ci venga detto sempre  “sì”, non ci interessa. Ci interessa solo che, se si fanno
cose buone per la nostra Villaricca, ci sia anche l’accordo dell’opposizione. Per il resto,  ho solo
piacere che ci sia il controllo, perché anche io in tutte le sedi ho sempre dichiarato che la mia
amministrazione si caratterizzerà per la legalità e la trasparenza.  Ci tengo a sottolinearlo. Non solo voi
controllerete, ma il mio ruolo di Prima Cittadina sarà in primis  di controllare e verificare tutti gli atti
che saranno compiuti. 
Applausi 
Consigliere Tirozzi, in merito alla navetta, mi fa piacere che Lei lo abbia sottolineato, ma nei giorni
scorsi l’Assessore Guarino insieme al Consigliere Cacciapuoti si sono recati in Provincia;  speriamo
che a stretto giro questa sarà una prova di fatto e non resteranno solo parole. Perciò ho fatto quel
riferimento. 
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Per quanto riguarda Giovanni Granata, sono noti a tutti  i sentimenti di  stima e  di affetto che nutro nei
suoi confronti  ed  il legame che abbiamo avuto  non si può nascondere. Non  è che si giri pagina e
passino;   c’è un affetto, abbiamo compiuto delle scelte diverse, che ci portano a svolgere  ruoli diversi,
quindi ognuno all’interno di questo Consiglio espleterà il proprio ruolo. Ma sicuramente non farò mai
venir meno la stima e l’affetto. Quando  durante la campagna elettorale ho detto che per me Giovanni
Granata non era un avversario ma un antagonista, lo pensavo profondamente,  non sono abituata a dire
quello che non c’è nel mio cuore. Ecco perché ho sempre detto che Giovanni Granata per me non è un
avversario ma un antagonista.  Ci tengo a sottolinearlo.
Per quanto riguarda il primo Consiglio comunale, ho anche parlato con il Presidente della
Commissione Centrale; purtroppo, si sono presi i loro tempi, non sono attribuibili a me. Avevo i tempi
dettati dalla legge per la convocazione del Consiglio. È  un peso che non mi sento di prendermi.  In
generale mi prendo già troppi pesi, ma questo  non  me lo posso prendere io! 
Per quanto riguarda l’ordinanza cui Lei faceva riferimento, non voglio fare polemica;  la invito solo,
visto che Lei da Consigliere comunale ha accesso ad Urbi, a verificare quanto accaduto. Si è proceduto
ad una rettifica, ma  vi era stata una correzione prima della pubblicazione, e questo nell’iter di Urbi lo
potrà verificare.  Purtroppo vi è stato un difetto di comunicazione tra il Sindaco e l’ufficio, che può
accadere. Quindi, è  intervenuta la rettifica. Mi assumo anche le responsabilità  degli errori che sono
stati commessi. La invito, però, prima di giudicare, a guardare l’iter. Mi riferisco al periodo precedente
la rettifica. La rettifica è  intervenuta dopo: la invito a guardare Urbi, perché la rettifica era stata fatta
prima della pubblicazione e prima della mia firma. Non abbiamo capito, vi sarà stato un difetto, che
può avvenire in tutte le pubbliche amministrazioni. Mi sento  di dire che non è successo nulla, le cose si
correggono, ci può essere un errore, è stata operata la rettifica per evitare che vi fosse una
responsabilità degli uffici.  Ho sempre detto, fin dal momento della programmazione, che io sono il
Sindaco ed ovviamente il Sindaco di tutti, quindi non mi permetterei mai di denigrare una parte di
questa amministrazione; ci tengo a sottolinearlo.
Lo stesso vale per la stanza, di cui mi sono occupata nei primi giorni, quando le ho assegnate  agli
Assessori. Anche per i Consiglieri di maggioranza non ci sono stanze e, quando mi sono state chieste,
ho detto che avrebbero dovuto usare quelle degli Assessori.  Avevo trovato anche una soluzione per
l’opposizione, ma mi hanno palesato  dei problemi logistici che a stretto giro risolveranno. Quindi,
sicuramente nei prossimi giorni si risolverà anche il problema delle stanze.
Riguardo alla  composizione della coalizione, sono sempre più convinta della mia scelta. Ritengo che
tutti i componenti dell’amministrazione stiano dando prova del proprio valore, mostrando  come si
impegnano e  come intendono dimostrare ai cittadini ciò che sono in grado di fare. Ho fatto una scelta 
con convinzione. Proprio perché abbiamo tutti condiviso una stessa idea di città, dimostreremo ai
cittadini che non si sono sbagliati.
I trionfalismi da me non li vedrai mai,  Giovanni; mi conosci, non sono abituata ai trionfalismi, in
generale.   Prima faccio e poi trionfo. Adesso non c’è nessun trionfo. Mi  sono solo presa un peso,
come tu mi hai sempre detto; quindi, non mi sentivo di trionfare. Trionferò quando riuscirò a fare
qualcosa per i miei cittadini. 
In merito alla laurea, tengo a fare una precisazione: la mia è stata una scelta voluta e tu puoi anche non
condividerla, ma certamente non è  denigratoria, tantomeno rappresenta una deminutio per gli altri. Sai
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bene che mio padre è un agricoltore, pensa  se io possa mai denigrare le persone che non hanno
studiato! 
Applausi  
Sono convinta che dal duro lavoro escano le cose buone, quindi devo ringraziare loro. È stata una scelta
di professionalità.  Sono, pertanto, due aspetti completamente diversi. Se volessi mettere il mio papà a
leggere gli atti amministrativi, sicuramente incontrerebbe delle difficoltà; lui ha delle capacità e capisce
qual è il suo limite. Spesso, qualcun altro non lo capisce. 
Applausi 
Quindi, la laurea è intesa solo in questo senso,  per dare professionalità all’attuale Giunta; non  è né una
deminutio, né un’azione denigratoria nei confronti di qualcuno. 
Sulla trasparenza degli atti, ti dico che con me sfondi una porta aperta. Sei stato con me per cinque anni
e sai che persona sono, conosci  i miei sentimenti,  sai come mi comporto e come approccio a tutte le
questioni che vado ad affrontare. Mi  dispiace che proprio tu parli di incapacità conclamata, perché  sai
bene le difficoltà che abbiamo avuto. So che non parlavi di me, ma in generale sai che molto spesso le
nostre scelte sono state dettate dal nostro grande senso di responsabilità;  abbiamo sempre immaginato
che assumere una scelta diversa avrebbe danneggiato i nostri cittadini.  Non  ritengo, quindi, che siamo
stati degli incapaci, ma abbiamo compiuto la scelta meno dolorosa per i nostri cittadini; ne sono
fermamente convinta. 
In merito all’impianto di compostaggio, volevo precisarti, visto che me lo hai chiesto, che prima
dell’insediamento dell’attuale amministrazione, in modo particolare il 6 giugno 2016, la Regione
Campania ha pubblicato una manifestazione di interesse:  un interesse a cui noi abbiamo partecipato in
quanto la Regione Campania chiedeva quali Comuni fossero interessati. È ovvio che è semplicemente
una manifestazione di interesse,  non si tratta di altro. Ho sempre detto, e l’ho ripetuto prima,
nell’esposizione delle linee programmatiche, che tutto sarà scelto in uno al Consiglio comunale, alle
associazioni ed ai cittadini. Ti devo anche dire che, a livello comunitario, di Legambiente, tutti
ritengono che un impianto di compostaggio sia necessario per completare la filiera della raccolta dei
rifiuti. 
Poi decidiamo insieme. È ovvio, però, che se noi non avessimo partecipato a questa manifestazione ci
saremmo potuti precludere una possibilità. Ma se questo Consiglio,  i nostri cittadini,  le associazioni
presenti sul territorio non sono d’accordo, nessuno ci imporrà di realizzare un impianto di
compostaggio. Il cittadino dovrà sapere che, realizzando un impianto, ammortizzeremo anche i costi di
una bolletta e, a quel punto, si assumerà le proprie responsabilità. Sai bene che siamo arrivati ad una
gestione del ciclo di rifiuti di 5 milioni di euro. Lì va messo mano e si deve cercare di intervenire sia
per aumentare la raccolta differenziata, sia per cercare di far risparmiare ai nostri cittadini. 
Per quanto riguarda il Consigliere Cacciapuoti, lo ringrazio per la stima accordatami; ovviamente le sue
parole sono le stesse che avrei  espresso  io sia in merito al Sindaco che in merito al Segretario. Certe
volte si fanno delle scelte non perché non si  ha stima  di una persona o perché la si vuole punire, ma
perché con qualcuno  si ha un maggiore legame, una maggiore sinergia. Al momento, io come Sindaco
devo avere vicino  una persona che rappresenta meglio questo. Ovviamente, il Segretario Natale ne ha
conoscenza, sono stata onesta sin dal primo momento con lui, non mi sono mai nascosta, come qualcun
altro invece ha fatto. Gli ho sempre detto che era una mia prerogativa, lo facevo non perché  non sia
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una persona capace o perché non condivida il suo modus operandi;  ho sempre detto che è persona
stimabile, apprezzabile e che, se assumevo questa  scelta, era solo perché tra il Sindaco ed il Segretario
comunale c’è necessità di una sinergia particolare. Questo non è dettato da null’altro, ma unicamente
per operare nel migliore dei modi possibili, cercando di realizzare al meglio possibile ciò che serve ai
nostri cittadini.
Parlava, poi, anche dei rapporti con il Consiglio comunale: credo che a questo  abbia dato particolare
importanza nel conferire  le deleghe agli assessori. Ho chiesto al Vice Sindaco di assumere la delega ai
rapporti con il Consiglio comunale perché  potrei avere svariati impegni, quindi commettere degli
errori;  dovrà dunque essere lui a colmare questo gap. Proprio per questo motivo ho conferito una
delega che forse negli anni scorsi non è stata mai affidata. Sicuramente accetto quanto sostenuto dal
Consigliere Cacciapuoti, perché ritengo  sia fondamentale, invitando il Vice Sindaco ad evitare
qualsiasi difetto di comunicazione che possa esservi tra il Sindaco, la Giunta ed il Consiglio. 
Lei parlava di “opposizione nemica”; io non l’ho mai considerata tale, come ho detto sin dal primo
momento; ho sempre affermato che l’opposizione deve essere costruttiva, e  sarà costruttiva,  ne sono
convinta! Vi saranno le polemiche, sono normali, ci sono sempre state, ma sicuramente  prenderemo il
buono di questa opposizione e tutte le cose positive che  vorrà offrire a me e alla mia Giunta. Mi
conosci bene anche tu, come dicevo a Giovanni, sai come sono abituata a lavorare, sai come mi
impegno;  e con quello stesso impegno, sicuramente con maggiori difficoltà visto il carico di lavoro,
opererò, sempre all’insegna della legalità e della trasparenza.
Vi ringrazio tutti ed auguro a tutti buon lavoro. 
Applausi
IL PRESIDENTE 
Non è prevista la replica al Sindaco. 
Il Sindaco ha concluso. 
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Il presente verbale, salva l'ulteriore lettura e sua approvazione alla prossima seduta,
viene sottoscritto come segue:

Il Presidente Il Segretario
f.to avv. Giuliano Arabia          f.to Dott. Franco Natale
 

Il sottoscritto visti gli atti d'ufficio:

ATTESTA

Deliberazione dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4,
del D. Lgs. 267/2000.

[ X ] Deliberazione esecutiva ad ogni effetto di legge decorso il decimo giorno di
pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D. Lgs n. 267/2000.

Il Responsabile del Settore
f.to Dott. Fortunato Caso
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